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perchè r i tenevo ut i le e necessario clie il 
P a r l a m e n t o venisse a chiara cognizione del 
f unz ionamen to del l 'Unione edilizia. Mi ri-
p r o m e t t o di r ipresentar la a suo t e m p o ; 
credo che nel f r a t t e m p o la Camera t u t t a , 
f avorevo le o cont ra r ia che sia alla Unione 
edilizia, per il buon nome del l 'ente stesso, 
debba consent ire meco in una r ichies ta , 
che vorre i r ivolgere al ministro dei la'vòri 
pubblici , cioè di dare alla Camera una re-
lazione de l l ' andamen to e del f unz ionamen to 
del l 'Unione edilizia e la pubbl icazione dei 
suoi bilanci, che non è a l t r imen t i possibile 
di vedere e di conoscere. {Approvazioni). 

Credo di aver compiuto opera buona , 
d a n d o quest i ch iar iment i alla Camera . 
Oredo anche che il minis t ro vor rà accet-
t a r e la mia r ichiesta . Non ho a l t ro da dire. 
I colleghi ormai sono edo t t i del funz iona-
men to del l 'Unione edil izia; p renderanno 
da quest i ch ia r iment i ispirazione per il 
modo di regolarsi. {Approvazioni). 

TOSCANO. Chiedo di par la re . 
U B E R T I . E Modigliani d i fende questa 

bella roba! 
M O D I G L I A N I . La difendo aper tamen-

t e ! Chiedo di pa r la re . 
' P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 

l 'onorevole Toscano. 
TOSCANO. Le affermazioni del l 'onore-

vole Di Cesarò hanno u n a g rav i t à eccezio-
na le e io ho il dovere di r ende rmene conto 
non so l tan to perchè sono d e p u t a t o di Mes-
s ina, ma perchè faccio pa r t e del Consiglio 
di amminis t raz ione del l 'Unione edilizia, 
az ienda sepa ra t a : e desidero che il Governo 
dica una paro la ass icurat r ice . {Commenti). 

Però r i tengo che l 'onorevole Di Cesarò 
•abbia equivoca to nella sua af fermazione , 
in quan to r iguarda gli utili che si r ipa r t i -
scono i commissar i e in quan to r iguarda i 
ge t ton i che loro spe t te rebbero , perchè dal 
giorno che io seguo e faccio p a r t e del l 'Unione 
edilizia, non ho avu to mai notizie sul rigu ar-
do, e t a n t o meno nessun utile e nessun get to-
ne ho percepi to . {Commenti). Po t r ebbe darsi , 
però, che l 'onorevole Di Cesarò r iferisca 
la sua affermazione al Consiglio di ammi-
n is t raz ione centrale . Se è così, io non ho 
ragione di indugiare {Commenti prolungati), 
s o l t a n t o - m i p reme di a f fe rmare che l 'U-
nione edilizia nazionale, sezione .di . Mes-
sina, per lo svolgimento dei suoi lavori , si 
a t t i e n e a t ene r conto delle condizioni am-
bien ta l i nei r a p p o r t i delle coopera t ive e 
nei r a p p o r t i delle imprese pr iva te , negli 
appa l t i fa convenire le coopera t ive legal-
mente r iconosciute e le imprese degne di 

po te re assumere lavori , e sino al m o m e n t o 
i r i sul ta t i delle costruzioni sono s ta t i so-
disfacenti . 

Gli a t t i poi de l l 'Unione edilizia, per 
q u a n t o r igua rda Messina e la sua az ienda 
sepa ra t a , sono so t topos t i a l l 'esame e a l l 'ap-
provazione del Consiglio di amminis t ra -
zione locale, che è composto dei rappre-
sen tan t i del comune, della Camera di com-
mercio, del Commissar ia to degli alloggi, 
degli impiegati , della classe operaia, del 
Governo centra le , sot to la pres idenza del 
d i re t tore del l 'azienda del luogo. 

Espr imo il desiderio che sia ch iar i ta 
ogni cosa, perchè anche il sospet to , in que-
sti casi, per un ente di t a n t a impor tanza , 
costi tuisce per t u t t i legi t t ima preoccupa-
zione. 

Niente a l t ro debbo dire. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 

l 'onorevole Modigliani. 
M O D I G L I A N I . Non esito nemmeno un 

momento nel sostenere ancora una vo l ta 
l 'Unione edilizia. Perchè non mi bas t a di 
sentir dire che un ente, come questo, ha 
degli ammin is t ra to r i re t r ibu i t i con una pa r -
tec ipazione agli utili , per fìngere di scan-
dal izzarmi , quando fa ogni piè sospinto, 
dalle persone che discutono col desiderio 
che cert i i s t i tu t i funzionino, si r a c c o m a n d a 
che disposizioni di questo genere siano con-
sent i te e a t t u a t e . E non mi a r renderò certo 
per così poco ad acce t t a re una censura che 
mer i te rà di essere accol ta non quando de-
nunci so l tan to la pa r t ec ipaz ione agli uti l i 
in sè stessa, ma un even tua le eccesso in con-
creto. Se le propine sono eccessive si prov-
veda,* ma le propine a base di percentua l i 
sono ammissibilissime se sono commisura te 
al lavoro ones tamente p res ta to . 

Ciò premesso, io voglio dire che la pro-
pos ta del l 'onorevole Di Cesarò non può 
essere r inv ia ta senz 'a l t ro a dopo l ' a p p r o -
vaz ione del l 'ar t icolo che abbiamo sot t 'oc-
chio. Perchè è inut i le i l luders i : men t r e in 
principio ques ta discussione, sembrava a-
vere un ca ra t t e re s t r e t t a m e n t e tecnico, in-
teso a moderare l ' espanders i di qtiesta U-
nione edilizia, p ian piano l ' avvers i t à che 
ques t ' I s t i t u to raccoglie ev iden temente t r a 
i present i in ques t 'Aula , si è c a m b i a t a in 
formulazioni se non precise, certo così gravi , 
che io non so come faccia la Camera a pro-
seguire nella discussione di un disegno di 
legge in cui si par la di aff idare la spesa d i . 
20 milioni a un ente di questo genere, senza 
che il hiinistro si alzi a dire chi ha to r to e 
chi ha ragione. 


